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Classe IIIa2

CLASSE III - Pericolosità geomorfologica da media a molto elevata

Aree edificate

Aree non edificate

Interventi ammessi in assenza degli interventi di riassetto territoriale
Porzioni di territorio edificate che possono essere interessate da fenomeni di inondazione e da
dissesti morfologici di carattere torrentizio con pericolosità da elevata a media moderata, nel-
le quali sono pertanto  necessari interventi di riassetto territoriale a carattere pubblico di
tipo strutturale a tutela del patrimonio urbanistico esistente.
In tali aree, in assenza degli interventi di riassetto territoriale sono consentiti: 
- gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, di restauro e di risanamento conser-
vativo, di ristrutturazione di tipo A, con esclusione di incremento del carico antropico o forma-
zione di nuove unità abitative;
- gli interventi volti a mitigare la vulnerabilità degli edifici e degli impianti esistenti e a
  migliorare la tutela della pubblica incolumità, che non comportino incremento del carico
  antropico.

In assenza degli interventi di riassetto territoriale, le previsioni progettuali volte a mitiga-
re la vulnerabilità degli edifici e degli impianti esistenti e a migliorare la tutela della pub-
blica incolumità, debbono essere realizzati al di sopra della quota di sicurezza individuata at-
traverso la definizione dei tiranti idrici relativi alla portata Q200 per Tempo di Ritorno due-
ducentennale, così come definita dal modello idraulico del presente Piano, incrementati di un
franco di sicurezza di valore adeguato. Spetterà responsabilmente al Professionista redattore
dello studio, valutare l'entità del franco di sicurezza, tenuto conto della pericolosità del
contesto, della vulnerabilità dell'opera e dell'affidabilità dei metodi di definizione della
quota di sicurezza.

Interventi ammessi a seguito della realizzazione degli interventi di riassetto territoriale (di
tipo strutturale)
In seguito alla realizzazione degli interventi di riassetto e alla conseguita minimizzazione del
 rischio, sulla base della procedura definita al successivo comma 5, potranno essere ammessi:
 - gli interventi di nuova edificazione che comportino un incremento del carico antropico, pur-
   chè gli stessi prevedano che le superfici destinate alla presenza continuativa di persone,
   siano realizzati al di sopra della quota di sicurezza, individuata attraverso la definizione
   dei tiranti idrici relativi alla portata Q200 per Tempo di Ritorno duecentennale, così come
   definita dal modello idraulico del presente Piano, incrementati di un franco di sicurezza di
   valore adeguato. Spetterà responsabilmente al Professionista redattore dello studio, valutare
   l'entità del franco di sicurezza, tenuto conto della pericolosità del contesto, della vulne-
   rabilità dell'opera e dell'affidabilità dei metodi di definizione della quota di sicurezza.
   Le opere e gli interventi dovranno garantire di non provocare incremento delle condizioni di
   rischio nelle aree circostanti, né significativa diminuzione delle capacità di invaso.

Classe IIIb2

Classe IIIb4
Interventi ammessi in assenza degli interventi di riassetto territoriale
Porzioni di territorio edificate che possono essere interessate da fenomeni di inondazione e dis-
sesti morfologici di carattere torrentizio con pericolosità elevata o molto elevata, nelle quali
sono pertanto  necessari interventi di riassetto territoriale a carattere pubblico di tipo strut-
turale a tutela del patrimonio urbanistico esistente. In tali aree in assenza degli interventi di
riassetto territoriale, sono esclusivamente consentiti:
- gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria (con adeguamento igienico funzionale,
  ma senza incremento di superficie o di volume), di restauro e di risanamento conservativo, di 
ristrutturazione di tipo A, con esclusione di incremento del carico antropico o formazione di nuo-
ve unità abitative; 
- gli interventi volti a mitigare la vulnerabilità degli edifici e degli impianti esistenti e a
  migliorare la tutela della pubblica incolumità, che non comportino incremento del carico an-
  tropico.
Le previsioni progettuali di interventi volti a mitigare la vulnerabilità degli edifici e degli
impianti esistenti e a migliorare la tutela della pubblica incolumità, debbono essere realizzati
al di sopra della quota di sicurezza, individuata attraverso la definizione dei tiranti idrici
relativi alla portata Q200 per Tempo di Ritorno duecentennale, così come definita dall'Autorità
di Bacino del Fiume Po e corrispondente alla delimitazione della Fascia B, incrementati di un
franco di sicurezza di valore adeguato. Spetterà responsabilmente al Professionista redattore
dello studio, valutare l'entità del franco di sicurezza, tenuto conto della pericolosità del contesto,
della vulnerabilità dell'opera e dell'affidabilità dei metodi di definizione della quota di sicurezza. 
Interventi ammessi a seguito della realizzazione degli interventi di riassetto territoriale (di
tipo strutturale).
In seguito alla realizzazione delle opere e alla conseguita minimizzazione del rischio, sulla ba-
se della procedura definita al seguente comma 5, potranno essere ammessi interventi di ristruttu-
razione edilizia senza aumenti di superficie e volume ed ampliamenti per adeguamenti igienico
funzionali senza incremento del carico antropico.  Per le attività agricole e le residenze rurali
connesse alla conduzione aziendale ricadenti in fascia A del PAI, si applicano le norme di cui al
l'art. 39, comma 3, delle NTA del PAI:
- interventi di demolizione senza ricostruzione, manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro,
  risanamento conservativo senza aumento di superficie o volume, senza cambiamenti di destinazione
  d'uso che comportino aumento del carico insediativi e con interventi volti a mitigare la vulnera-
  bilità dell'edificio;
- per le attività agricole e le residenze rurali connesse alla conduzione aziendale esterne alla
  Fascia A del PAI, pur in assenza delle opere di riassetto territoriale, si applicano le norme
  di cui all'art. 39, comma 4 delle NTA del PAI.
- opere di nuova edificazione, di ampliamento e di ristrutturazione edilizia, comportanti anche
  aumento di superficie o volume, interessanti edifici per attività agricole e residenze rurali
  connesse alla conduzione aziendale, purché le superfici abitabili siano realizzate a quote com-
  patibili con la piena di riferimento, previa rinuncia da parte del soggetto interessato al ri-
  sarcimento in caso di danno o in presenza di copertura assicurativa;
- interventi di ristrutturazione edilizia, comportanti anche sopraelevazione degli edifici con
  aumento di superficie o volume, non superiori a quelli potenzialmente allagabili, con contes-
  tuale dismissione d'uso di queste ultime e a condizione che gli stessi non aumentino il livello
  di rischio e non comportino significativo ostacolo o riduzione apprezzabile della capacità di
  invaso delle aree stesse, previa rinuncia da parte del soggetto interessato al risarcimento in
  caso di danno o in presenza di copertura assicurativa;
- interventi di adeguamento igienico - funzionale degli edifici esistenti, ove necessario, per
  il rispetto della legislazione in vigore anche in materia di sicurezza del lavoro connessi ad
  esigenze delle attività e degli usi in atto.

Interventi ammessi in assenza degli interventi di riassetto territoriale 
Porzioni di territorio edificate che possono essere interessate da fenomeni di inondazione e dis-
sesti morfologici di carattere torrentizio con pericolosità elevata, nelle quali sono pertanto
necessari interventi di riassetto territoriale a carattere pubblico di tipo strutturale a tutela
del patrimonio urbanistico esistente. In tali aree in assenza delle opere, sono esclusivamente
consentiti:
a) gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, di restauro e di risanamento conser-
vativo;
b) gli interventi volti a mitigare la vulnerabilità degli edifici e degli impianti esistenti e a
   migliorare la tutela della pubblica incolumità, che non comportino incremento del carico antro-
   pico;
c) gli interventi di ristrutturazione edilizia, senza aumenti di superficie e volume, con esclusio-
   ne di incremento del carico antropico o formazione di nuove unità abitative;
d) gli interventi di ampliamento per adeguamento igienico-funzionale, senza aumento del carico
   antropico;
e) gli interventi di cui all'art. 39, comma 4 delle NdA del PAI:
- opere di nuova edificazione, di ampliamento e di ristrutturazione edilizia, comportanti anche
  aumento di superficie o volume, interessanti edifici per attività agricole e residenze rurali
  connesse alla conduzione aziendale, purché le superfici abitabili siano realizzate a quote com-
  patibili con la piena di riferimento, previa rinuncia da parte del soggetto interessato al ri-
  sarcimento in caso di danno o in presenza di copertura assicurativa;
- interventi di ristrutturazione edilizia, comportanti anche sopraelevazione degli edifici con
  aumento di superficie o volume, non superiori a quelli potenzialmente allagabili, con contes-
  tuale dismissione d'uso di queste ultime e a condizione che gli stessi non aumentino il livel-
  lo di rischio e non comportino significativo ostacolo o riduzione apprezzabile della capacità
  di invaso delle aree stesse, previa rinuncia da parte del soggetto interessato al risarcimento
  in caso di danno o in presenza di copertura assicurativa;
- interventi di adeguamento igienico-funzionale degli edifici esistenti, ove necessario, per il
  rispetto della legislazione in vigore anche in materia di sicurezza del lavoro connessi ad e-
  sigenze delle attività e degli usi in atto.
L'autorizzazione degli interventi di cui ai precedenti punti "d" ed "e", è subordinata alla pro-
duzione di una "Verifica tecnica " ai sensi dell'art. 9, comma 12 delle NdA del PAI che indichi
gli accorgimenti tecnici e/o prescrizioni a cui l'intervento deve essere assoggettato, nonché
valuti le interazioni dello stesso con gli edifici esistenti, in modo da garantire di non provo-
care incremento delle condizioni di rischio nelle aree circostanti, né significativa diminuzione
delle capacità di invaso.
Le previsioni progettuali di interventi volti a mitigare la vulnerabilità degli edifici e degli
impianti esistenti e a migliorare la tutela della pubblica incolumità, debbono essere realizzati
al di sopra della quota di sicurezza, individuata attraverso la definizione dei tiranti idrici
relativi alla portata Q200 per Tempo di Ritorno duecentennale, così come definita dall'Autorità
di Bacino del Fiume Po e corrispondente alla delimitazione della Fascia B, incrementati di un
franco di sicurezza di valore adeguato. Spetterà responsabilmente al Professionista redattore
dello studio, valutare l'entità del franco di sicurezza, tenuto conto della pericolosità del contesto,
della vulnerabilità dell'opera e dell'affidabilità dei metodi di definizione della quota di sicurezza.

Interventi ammessi a seguito della realizzazione degli interventi di riassetto territoriale (di
tipo strutturale)  
In seguito alla realizzazione degli interventi di riassetto e alla conseguita minimizzazione del
rischio, sulla base della procedura definita al successivo comma 5, potranno essere ammessi :
- gli interventi di ristrutturazione edilizia con ampliamenti per adeguamento igienico-funziona-
le, che comportino solo un modesto incremento del carico antropico.

Classe IIIb3

Porzioni di territorio inedificate o con edifici isolati che possono essere interessate da feno-
meni di inondazione e dissesti morfologici di carattere torrentizio con pericolosità elevata e
pertanto inidonee a nuovi insediamenti. Per gli edifici esistenti sono esclusivamente consentiti:
a) gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, di restauro e di risanamento conser-
   vativo; 
b) gli interventi volti a mitigare la vulnerabilità degli edifici e degli impianti esistenti e a
   migliorare la tutela della pubblica incolumità, senza aumenti di superficie e volume, senza cam-
   biamenti di destinazione d'uso che comportino incremento del carico insediativo;
c) gli interventi di ristrutturazione edilizia, senza aumenti di superficie e volume, con esclu-
   sione di incremento del carico antropico o formazione di nuove unità abitative; 
d) gli interventi di ampliamento per adeguamento igienico-funzionale, senza aumento del carico,
   antropico;
e) gli interventi di cui all'art. 39, comma 4 delle NdA del PAI
L'autorizzazione degli interventi di cui ai precedenti punti "d" ed "e", è subordinata alla produ-
zione di una "Verifica tecnica " ai sensi dell'art. 9, comma 12 delle NdA del PAI che indichi gli
accorgimenti tecnici e/o prescrizioni a cui l'intervento deve essere assoggettato, nonché valuti
le interazioni dello stesso con gli edifici esistenti, in modo da garantire di non provocare in-
cremento delle condizioni di rischio nelle aree circostanti, né significativa diminuzione delle
capacità di invaso

Classe IIIa-E2
Pericolosità elevata
EbA

Classe IIIa-E1
Porzioni di territorio inedificate o con edifici isolati che possono essere interessate da feno-
meni di inondazione e dissesti morfologici di carattere torrentizio con pericolosità molto eleva-
ta e pertanto inidonee a nuovi insediamenti. Per gli edifici esistenti sono esclusivamente con-
sentiti:
- gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria (con adeguamento igienico funzionale,
  ma senza incremento di superficie o di volume), di restauro e di risanamento conservativo, di
ristrutturazione di tipo A, con esclusione di incremento del carico antropico o formazione di nuo-
ve unità abitative; 
 -gli interventi volti a mitigare la vulnerabilità degli edifici e degli impianti esistenti e a
  migliorare la tutela della pubblica incolumità, senza aumenti di superficie e volume, senza
  cambiamenti di destinazione d'uso che comportino incremento del carico insediativo.

Pericolosità molto elevata
EeA

Aree interessate da dissesti legati alla dinamica
fluviale e torrentizia (ambiti di fondovalle)

Classe IIIa3
per le finalità connesse al presente Piano, in tali aree si applicano le norme di cui all'art. 30 delle NTA del PAI e sono
consentiti i seguenti interventi di cui all'art. 39, comma 4 delle NTA del PAI:
a) opere di nuova edificazione, di ampliamento e di ristrutturazione edilizia, comportanti anche    aumento di superficie
o volume, interessanti edifici per attività agricole e residenze rurali connesse alla conduzione aziendale, purché le su-
perfici abitabili siano realizzate a quote compatibili con la piena di riferimento, previa rinuncia da parte del soggetto
interessato al risarcimento in caso di danno o in presenza di copertura assicurativa;
b) interventi di ristrutturazione edilizia, comportanti anche sopraelevazione degli edifici con aumento di superficie o
volume, non superiori a quelli potenzialmente allagabili, con contestuale dismissione d'uso di queste ultime e a condi-
zione che gli stessi non aumentino il livello di rischio e non comportino significativo ostacolo o riduzione apprezzabile 
della capacità di invaso delle aree stesse, previa rinuncia da parte del soggetto interessato al risar   cimento in caso
di danno o in presenza di copertura assicurativa;
c) interventi di adeguamento igienico - funzionale degli edifici esistenti, ove necessario, per il rispetto della legislazio-
ne in vigore anche in materia di sicurezza del lavoro connessi ad esigenze delle attività e degli usi in atto.
d) per gli interventi di cui alle precedenti lettere b) e c), non sono ammessi incrementi del carico antropico o formazio-
ne di nuove unità abitative.

Porzioni di territorio inedificate o con edifici isolati interne alle Fasce "A" del torrente Varaita e del Fiume Po

REGIONE PIEMONTE
Comune di  MORETTA

Fascia B
Fascia C

Fascia A

Limiti delle Fasce fluviali del Piano Stralcio per 
l'Assetto idrogeologico dell'Autorità di Bacino
del Po (PSFF/PAI) 

Canalizzazioni 

Reticolo idrografico

Tratti di corso d'acqua soggetti a dissesto
lineare (EeL)

Confine comunale catastale

Porzioni di territorio che non presentano situazioni di dissesto, ma sono potenzialmente sog-
gette a ristagni e/o limitati allagamenti a causa di locali anomalie di regimazione della rete
idrografica minore e dei canali di scolo e/o a causa della risalita del livello della falda
freatica fino a profondità di interazione diretta con il piano campagna; ; in tali aree si do-
vranno realizzare studi ed approfondimenti di indagine ai sensi del D.M. 14/01/2008, che oltre
a precisare quanto indicato nella norma della classe IIa, saranno finalizzati a definire gli
accorgimenti tecnici per la minimizzazione della pericolosità e la necessità di subordinarne
l'utilizzo a specifici vincoli costruttivi (edifici in rilevato, assenza di locali interrati).
La relazione geologica e geotecnica, redatta ai sensi del D.M 14/01/2008 e facente parte degli
elaborati progettuali, dovrà valutare: 
-la caratterizzazione geotecnica dei terreni di fondazione, nei casi di interventi sulle opere
 strutturali (fondazioni o muri portanti) o di opere che alterino la distribuzione dei carichi; 
-previsione di eventuali interventi necessari a migliorare le condizioni di stabilità dell'in-
 sieme opera-terreni di fondazione;
-la circolazione idrica superficiale e sotterranea e le eventuali interferenze con l'intervento
 previsto; nel caso delle acque sotterranee dovranno essere precisamente individuati i valori
 di minima soggiacenza della falda freatica in corrispondenza al lotto in oggetto (sulla base
 di punti di misura esistenti o appositamente predisposti), tenendo conto delle fluttuazioni
 stagionali e pluri-annuali, a partire dai dati di registrazione in continuo della rete di mo-
 nitoraggio regionale (piezometro in località Campo sportivo - Codice identificativo P14-1)

LEGENDA

CLASSE II - Pericolosità geomorfologica da bassa a moderata
Classe IIa
Porzioni di territorio che non presentano situazioni di dissesto, ma risultano caratterizzate
dalla presenza di terreni a mediocri o scadenti caratteristiche geotecniche fino a profondità
variabili dai 5 ai 20 metri; specifiche indagini geognostiche e geotecniche, programmate in
modo da caratterizzare il volume significativo di sottosuolo di ogni singola opera, saranno
finalizzate, ai sensi del D.M. 14/01/2008 a definire il modello geologico e geotecnico del si-
to di intervento e a produrre la progettazione geotecnica delle opere di fondazione.
La relazione geologica e geotecnica, redatta ai sensi del D.M 14/01/2008 e facente parte degli
elaborati progettuali, dovrà valutare: 
-la caratterizzazione geotecnica dei terreni di fondazione, nei casi di interventi sulle opere
 strutturali (fondazioni o muri portanti) o di opere che alterino la distribuzione dei carichi; 
-previsione di eventuali interventi necessari a migliorare le condizioni di stabilità dell'in-
 sieme opera-terreni di fondazione.
Classe IIb
Porzioni di territorio che non presentano situazioni di dissesto, ma sono potenzialmente sog-
gette a ristagni e/o limitati allagamenti a causa di locali anomalie di regimazione della rete
idrografica minore e dei canali di scolo e/o a causa della risalita del livello della falda fre-
atica fino a profondità di interazione diretta con il piano campagna; l'utilizzo di tali aree,
a seguito degli studi ai sensi del D.M. 14/01/2008, che oltre a precisare quanto indicato nella
norma di cui alla classe IIa, saranno finalizzati a definire gli accorgimenti tecnici per la mi-
nimizzazione della pericolosità, dovrà essere subordinato alla valutazione dell'eventuale neces-
sità di proporre vincoli costruttivi.
La relazione geologica e geotecnica, redatta ai sensi del D.M 14/01/2008 e facente parte degli
elaborati progettuali, dovrà valutare: 
-la caratterizzazione geotecnica dei terreni di fondazione, nei casi di interventi sulle opere
 strutturali (fondazioni o muri portanti) o di opere che alterino la distribuzione dei carichi; 
-previsione di eventuali interventi necessari a migliorare le condizioni di stabilità dell'in-
 sieme opera-terreni di fondazione;
-la circolazione idrica superficiale e sotterranea e le eventuali interferenze con l'intervento
 previsto; nel caso delle acque sotterranee dovranno essere precisamente individuati i valori
 di minima soggiacenza della falda freatica in corrispondenza al lotto in oggetto (sulla base
 di punti di misura esistenti o appositamente predisposti), tenendo conto delle fluttuazioni
 stagionali e pluri-annuali, a partire dai dati di registrazione in continuo della rete di mo-
 nitoraggio regionale (piezometro in località Campo sportivo - Codice identificativo P14-1)

Porzioni di territorio edificate interne alla fascia di rispetto della rete idrografica minore
(10 metri dal piede dell'argine o dalla sponda naturale per i corsi d'acqua demaniali e privati
principali, 5 metri dal piede dell'argine o dalla sponda naturale per i restanti) che, per effet-
to di una generica pericolosità potenziale, sono cautelativamente da ritenersi fasce di rispetto
di inedificabilità assoluta, ai sensi del R.D. 523/1904.
In tali aree, per le quali non sono previsti interventi di riassetto territoriale se non in set-
tori contigui a delimitazioni di dissesto lineare od areale, sono ammessi::
- gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria (con adeguamento igienico-funzionale),
  di restauro e risanamento conservativo e di ristrutturazione edilizia, con esclusione di incre-
  mento del carico antropico o formazione di nuove unità abitative;
- la realizzazione di recinzioni di tipo discontinuo (aperte);

Classe IIIb
Aree edificate

CLASSE III - Pericolosità geomorfologica da media a molto elevata
Aree non edificate

Classe IIIa1
Porzioni di territorio inedificate o con edifici isolati interne alla fascia di rispetto della
rete idrografica minore (10 metri dal piede dell'argine o dalla sponda naturale per i corsi
d'acqua demaniali e privati principali, 5 metri dal piede dell'argine o dalla sponda naturale
per i restanti) che, per effetto di una generica pericolosità potenziale, sono cautelativamente
da ritenersi fasce di rispetto di inedificabilità assoluta, ai sensi del R.D. 523/1904.
Per gli edifici isolati esistenti, in tali aree sono ammessi, 
- gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria (con adeguamento igienico-funzionale),
  di restauro e risanamento conservativo e di ristrutturazione edilizia, con esclusione di incre-
  mento del carico antropico o formazione di nuove unità abitative;
- la realizzazione di recinzioni di tipo discontinuo (aperte);

Aree esterne alle perimetrazioni in dissesto

Classe IIc

Porzioni di territorio inedificate o con edifici isolati esterne alle perimetrazioni del dis-
sesto, ma intercluse o contigue ad esse,  che per motivi cautelativi debbono essere ritenute
inidonee a nuovi insediamenti. In tali aree sono consentiti gli interventi di cui all'art. 39,
comma 4 delle NTA del PAI, previa positiva verifica tecnica ai sensi dell'art. 9, comma 12 del-
le stesse NTA:
a) opere di nuova edificazione, di ampliamento e di ristrutturazione edilizia, comportanti anche
   aumento di superficie o volume, interessanti edifici per attività agricole e residenze rurali
   connesse alla conduzione aziendale, purché le superfici abitabili siano realizzate a quote
   compatibili con la piena di riferimento, previa rinuncia da parte del soggetto interessato al
   risarcimento in caso di danno o in presenza di copertura assicurativa;
b) interventi di ristrutturazione edilizia, comportanti anche sopraelevazione degli edifici con
   aumento di superficie o volume, non superiori a quelli potenzialmente allagabili, con conte-
   stuale dismissione d'uso di queste ultime e a condizione che gli stessi non aumentino il li-
   vello di rischio e non comportino significativo ostacolo o riduzione apprezzabile della capa-
   cità di invaso delle aree stesse, previa rinuncia da parte del soggetto interessato al risar-
   cimento in caso di danno o in presenza di copertura assicurativa;
c) interventi di adeguamento igienico - funzionale degli edifici esistenti, ove necessario, per
   il rispetto della legislazione in vigore anche in materia di sicurezza del lavoro connessi ad
   esigenze delle attività e degli usi in atto.
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PROGETTO PRELIMINARE

Per i settori esterni alla Fascia �A� del fiume Po e del torrente Varaita, è ammissibile l�ampliamento o la nuova costru-
zione di fabbricati strumentali di pertinenza di insediamenti agricoli esistenti al 31.12.2015 in lotti adiacenti e confinan-
ti, previa definizione e realizzazione di interventi di riassetto territoriale finalizzati al conseguimento della mitigazione
del rischio di allagamento. Il progetto degli interventi di mitigazione può essere presentato contestualmente al progetto
delle opere edilizie, ma il rilascio del titolo autorizzativo per queste ultime è subordinato al completamento e al collaudo
degli interventi di mitigazione (che attesti il conseguimento della mitigazione), con le procedure e i criteri di cui alle clas-
si IIIb. La relazione geologica a supporto del progetto degli interventi di mitigazione dovrà essere integrata con una posi-
tiva verifica tecnica, che attesti la compatibilità degli stessi con i livelli di rischio e l�assenza di incremento di pericolosità
per costruzioni esistenti nell�intorno del sito oggetto di modifica. Il collaudo degli interventi di mitigazione dovrà certificare
che le opere realizzate sono idonee al conseguimento della mitigazione del rischio di allagamento.

e settori inondabili con pericolosità anche elevata, prodotti da tracimazioni in sponda sinistra del torrente Varaita, in
concomitanza di eventi di piena anche solo poco più che ordinari. Tali aree, anche se esterne alle Fasce Fluviali, in
attesa dei necessari interventi di mitigazione e/o difesa, sono da ritenersi cautelativamente inidonee a nuove costru-
zioni. Alle stesse si applicano pertanto le norme della classe IIIa-E1.

Porzioni di territorio inedificate o con edifici isolati interne alle Fasce "B" del torrente Varaita e del fiume Po;
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